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Violento scontro dentro la DC 
in Calabria ben 10 capili sta » 
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Le sorprese che presentano gli elenchi dei candidati degli altri partiti - A 
Gullo, nel PR, è toccato il numero 22 - R innovamento inesistente anche nel PSI 

Il magistrato candidato indipendente in Sicilia 
l'ALKKMO — Il magUlralo 
Alilo lti/.zo, accollando la 
camlidalura nelle liste del 
l'CI comi' indipendente (è ca
polista nelle due cirroH'rizio-
ni de i r i su la ) , ha invialo al 
(.'mnilulo siciliano del ITI 
una lettera in cui ne ipiepa 
le motivazioni. 

Hiz/.n accenna tra l'altro al 
liioltleina gravissimo dill'incf-
ficien/a deirapparato dello 
Slato « i7ic* nel svitare ilolla 
giustizia è emerso in tutta In 
•uni drammaticità con il ili-
lagare della criminalità comu
ni- e politica «• più segnala-
mente con l'esplodere del 
terrorismo », ciò che « impo
ne tempestici ed efficaci ri
medi; ed in quest'opera di 
rinnornrnvnlo, essenziale per 
la salva guardia delle istituzio
ni repubblicane e per la cre
dibilità dei valori della de
mocrazia, tulle le forze sin
ceramente democraticità do
vranno impegnarsi ». 

Aldo Rizzo: con il PCI 
per collaborare alla 
riforma dello Stato • 

« Tale esigenza di rinnova
mento — p n w j n i e l l iz /o — 
è fortemente sentila dal l'CI 
che ai problemi di riforma 
dello Stato da anni dedica se
ria e falliva attenzione, chia
mando alla collaborazione tul
li coloro che, nella fedeltà ai 
princìpi della Costituzione, 
per specifii a competenza so
no in guido di dure un valido 
contributo ». 

u In linea con tale ricerca 
di collaborazione si colloca la 
richiesta ili presentarmi, qua
le indipendente, candidato al 
Parlamento nelle liste del PCI. 
non avendo io altri meriti che 
qui Ilo di una lunga esperien
za maturala sui problemi del

la giustizia come magistrato, 
come dirigente dell'Associazio
ne nazionale magistrali e, da 
ultimo, come componente del 
Consiglio superiore della Ma
gistratura ». 

o La candidatura offertami 
~ conclude lli// .o — dimo
stra ancora una volta che il 
l'CI, sensibile al collegamen
to con l'intera società vii ile, 
chiama al lavoro anche nei 
più elevati organi istituzionali 
cittadini non aderenti al par
tilo ma impugnati a realizzare 
in un'opera (inuline ili tutte 
le forze democratiche e pro
gressiste la tutela degli inte
ressi primari della comunità 
nazionale ». 

Il senatore risponde a una lettera di Macaluso 
PALKR.MO — « Credo che per 
me .sia orinai giunto il mo
mento di rientrare nella \ i la 
giudiziaria — anche rinuncian
do a una prestigiosa camlida
lura al Parlamento Kuropro — 
e ili proseguire, arricchilo dal
le interessanti esperienze ac
quisite, nell ' impegno civile e 
morule che è stalo in ogni mo
mento il mio riferimento fer
mo e costante »: nel lasciare 
l'incarico parlamentare assol
to con valore per due legisla
ture cimseculive come indi
pendente eletto nelle liste del 
PCI in Sicilia il senatore Ce
lare Terranova ha annuncia
lo il suo ritorno alle aule del
la giustizia rispondendo ad una 
lettera inviatagli dal compa
gno senatore Kmauuele .Mara-
lu-o della Direzione. 

Questi aveva indirizzalo al 
magistrato un argomentato ri
conoscimento dell' impegno da 
lui profuso in questi «ette an
ni. Dopo aver ricordalo le ra
gioni che portarono il PCI a 
chiedere nel '72 a ad un ma-
sistralo che in tutta la sua car
riera aveva dimostralo di e-
-ercilare la professione con in-
ili|M'iulenza, capacità e rigore 
morale, un impegno politico », 
nel fuoco di gravi tentativi 
ever-ivi e di una profonda cri-
-i di valori e di rredihilità nel
le i-liluzioni. Macaluso noia 
rome l.i risposla positiva data 
allora da Terranova a tale ap-
nelln assiimes*e il carattere di 
un « -eguale a di granile im
portanza. 

« Tulli *a|tcviino — aggiun
se Macaluso — che tu non eri 
e non *ci comunista, e non a-
vrvi mai coltivato ambizioni 
militici))-. K il tuo impegno a*-
-unsc quindi carattere ili «fida 
all'ignavia e alla rassegnazio
ne e di un dovere rivico in un 
momento in cui occorreva rea-
sire all'attacco eversivo. Il no-

Terranova: porto con me 
nella vita giudiziaria 

un'esperienza ricchissima 
stro parlilo li assicurò che a-
vre^ti pollilo esercitare il man
dalo parlamentare in piena e 
totale indipendenza, col solo 
comune vincolo di difendere 
le istituzioni repiihlilicune. 
(.'redo clic questo ini|>egun sia 
stato assolto con onore, da un 
canto tu hai pollilo svolgere la 
tua attività parlamentare con 
la «lessa indi|MMiileuza con cui 
svolgevi quella di magistrato. 
e hai votalo rome la tua co
scienza li ha suggerito, dall' 
altro il nostro partilo in que
sti anni ha avuto modo di con
fermare anche nelle aule par
lamentari il suo giudizio sul 
tuo iui|>egno democratico e 
constatare come esso nella so
stanza ahhia coinciso con il 
nostro ». 

Qui Maraluso tiene a sot
tolineare come già da qualche 
tempo Terranova avesse mani
festalo il desiderio di rientra
re nei ranghi della magistra
tura: « Per le. hai «empre del
lo. ritii|>egno politico poteva 
essere un momento del più ge
nerale impegno civile e non 
una scelta di vita, per dirla 
con Amendola ». Un ini|>egnn 
che ancora sarebbe necessa
rio al cospetto dell'acutizzar
si dei problemi di ordine de
mocratico che erano all'origi
ne di quella scelta, n Tuttavia 
è anche vero — aggiunse Ma
raluso — che un magistrato 
che vuol restare tale non può 
prolungare la *ua a-«enza dal
le aule giudiziarie. Perciò la 
Ina «cella di oggi va ri-pella-
la come quella del 1972 ». 

Dopo aver rivolto a Terra
nova, a nome dei compagni 
siciliani e della direzione del 
partito, parole di riconosci
mento e di stima. Macaluso si 
dice lieto della coincidenza 
dei giudizi espressi da Ter
ranova sulla decisione del 
PCI di offrire a un altro il
lustre magistrali* — il dottor 
Aldo Rizzo membro del con
siglio sii|veriore della magi
stratura — la candidatura co
me indipendente nelle li-le 
del PCI. in Sicilia con i giu
dizi espre««i dai comunisti e 
con quelli di lutti coloro che 
« comunque e dovunque si bat
tono per risanare lo slato e 
garantire la democrazia. Q l l c* 
sta continuità è importante 
non «olo |ier il nostro partilo. 
ma |ter la Sie-ìlin. Il qualun
quismo e riudifferen»a non «i 
vincono con le prediche, ma 
r«n i falli e con gli esempi ». 

re Ancora una volta — con
clude Macaluso — il nostro 
partito vuole offrire aali uo
mini di cultura e a degni fun
zionari dello -lato la po«*ibi-
lilà di condurre in piena in-
dipendenza una comune bat
taglia per il rinnovamento de
mocratico e rivile della Sici
lia e dell'Italia. K il fatto 
che uomini come le sollecitino 
altri valorosi magistrati ed uo
mini di cultura ad impegnarsi 
nella lolla politica è motivo 
di inrorazgiamcnto anche per 
me che da rirca 40 anni ho 
fatto rome tanti altri dell'ini-
pestio politico una scella di 
vita ». 

Confronto sui temi al centro della battaglia elettorale 

A Foggia intenso dialogo 
del PCI con gli elettori 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Anche in provin
cia di Foggia la campagna 
elettorale per le elezioni po
litiche e per il primo Parla
mento europeo che si eleg-
ee a suffragio u n i v e r s e , sta 
entrando nel vivo delle que
stioni organizzative politiche 
dopo che si sono definiti 
schieramenti e le Uste dei 
candidati. Il dibattito, appe 
na iniziato, appare già inte
ressante e per molti versi 
anche serrato; dibattito che 
si accresce di interesse per 
un gruppo di comuni tAlbe-
rona, Cerenza Val Tortore. 
Rignano Garganico. Cagnano 
Varano. Monte S. Angelo. 
Margherita di Savoia e S. 
Paolo Civitate) dove il 3 e 4 
giugno si voterà anche per 
rinnovare i consigli comunali. 

Attraverso decide di Incon
tri. comizi, dibattiti e mani
festazioni il PCI foggiano ha 
avviato il dialogo con I cit
tadini. i lavoratori, le cate
gorie sociali, sollecitando con
tributi di idee, suggerimenti 
precisi ed altre iniziative per 
contribuire ad arricchire il 
programma elettorale propo
sto dai comunisti e per vede
re come affrontare e risol
vere assieme, con maggiore 
concretezza, i temi di fondo 
che riguardano più stretta
mente una provincia meridio
nale, Foggia, alla quale è In
teressata in primo luogo l'oc
cupazione giovanile, la dife
sa delle fabbriche In crisi 
lAjinomoto, B'mni Belli, SCI-
VAF" il nn , ' , - l ibi to di al
tre n'1!*' "e (LflterJaunta. 

Fildaunia). l'ANIC, nonché lo 
sfruttamento di tutto il po
tenziale tecnico - produttivo 
della cartiera, della SOFIM. 
delle Officine delle Ferrovie 
dello Stato, ed infine le ca
pacità produttive esistenti 
nei settori dell'artigianato e 
del commercio. 

Un discorso a parte merita 
naturalmente l'agricoltura 11 
cui problema rappresenterà 
— unitamente alla complessi
va questione meridionale — 
sul quale bisogna confron
tarsi se si vuole dare un se
rio contributo al risanamen
to dell'economia meridionale 
e foggiana in particolare. 

In questi primi giorni di 
lavoro elettorale la discussio
ne è incentrata sui candidati 
e sulle liste che i partiti han
no presentato sia per la Ca
mera che per i collegi sena
toriali. Dovunque si registra 
un sincero apprezzamento per 
il modo come il PCI ha risol
to il problema delle candida
ture operando scelte basate 
su criteri di democrazia, se
rietà, capacità nel rapporto 
ccn le masse, onestà. Favo
revoli consensi ha suscitato 
in diversi ambienti la candi
datura del compagno Renato 
Guttuso che si presenta nel 
collegio senatoriale di Lucerà. 

Renato Guttuso sabato 5 
maggio avrà i primi incontri 
con le popolazioni foggiane 
attraverso una serie di Inizia
tive. La mattina terrà una 
conferenza presso l'Accade
mia delle Belle Arti di Fog
gia alla quale parteciperan 
no alunni e docenti, nonché 

gli studenti degli istituti di 
arie che operano nel capoluo
go; nel pomeriggio. nell'Audi
torium della biblioteca pro
vinciale. ad iniziative del cir
colo culturale « Gramsci ». 
terrà un dibattito sul tema: 
* Il ruolo della cultura per il 
rinnovamento della società i-
taliana ». 

Gli altri candidati del PCI 
per il Senato sono il com
pagno Pasquale Panico, già 
consigliere regionale e presi
dente della Commissione A-
grlcoltura. per li collegio di 
Cerignola-Manfredonia. e 11 
compagno Donato Fragassi. 
segretàrio provinciale della 
Camera del Lavoro, per il col-
lezio Foggia-San Severo. 

Non mancano le prime stru
mentalizzazioni elettorali ope
rate dai candidati degli altri 
partiti. DC in prima fila 1' 
ex consigliere regionale Raf
faele Augelli, presidente dei-
l'US Foggia, si è già messo a 
lavoro inviando cartoline di 
auguri e notizie di impegni 
a lavoratori, imprese artigia
ne. professionisti, ecc. Il 
PCI in provincia di Foggia 
è impegnato, come del resto 
In tutto 11 Paese, a sviluppa
re i<n confronto democratico. 
civile, sul problemi. Invitan
do la gente ad aporofmdlre 
le questioni a vagliare atten
tamente i programmi e gli uo
mini che raporesentano I par
titi. ad analizzare le cause 
dell'attuale crisi economica 
Su queste proposte dovranno 
confrontarsi anche le altre 
forze politiche. 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — All'ultimo 
momento e dovuto arrivare 
da Roma finanche U segreta
rio nazionale Jean Fabre e il 
presidente del consiglio fede
rativo. Alle 20 di mercoledì 11 
cerchio è stato finalmente 
quadrato ma si può star cer
ti sin da ora che la campa
gna elettorale uìl partito ra
dicale non s'irà in Calabria 
priva di colpi di scena ai suo 
Interno. Capolista, dopo di
scussioni e tratture, sarà 
Massimo Teodori e Luigi 
Gullo, radicali dell'ultim'ora, 
indicato dal Giornale di Ca
labria come capolista e can
didato di tre collegi senato
riali, è toccato solo il nume
ro 22 della lista dopo la ri
nuncia di un candidato col 
vibonese. 

Per i «libertari» di Pannella 
un colpo, per alcuni un ro
spo da ingoiare, che mal si 
concilia però con l'immagine 
che a ogni cesto si tenti» di 
dare del partito. Luigi Gullo, 
avvocato penalista, da tempo 
vicino agli ambienti manci-
niani calabresi collaboratore 
di quotidiani e settimanali 
vicini all'on. Mancini, difen
sore di fiducia del defunto 
don Mommo Piromalli e di 
alcuni fra i più noti mafiosi 
processati e condannati nel 
recente processo òi Reggio 
contro 1 60 boss della mafia 
e per ultimo, del mafiosi ac
cusati dell'assassinio del 
compagno Rocco Gatto. 

Queste in breve, le carat
teristiche del «nuovo» candi
dato radicale fino all'ultimo 
in corsa per la poltrona di 
capolista del partito di Pan
nella. 

Specchio fedele, come al 
solite è la DC che in Cala
bria presenta alla Camera 
ben 10 capilista, tutti cioè i 
deputati uscenti, più che ca
pilista -si tratta in realtà di 
10 famosi capiclientela, sparsi 
nei vari centri della Regione, 
per cui il volto con il quale 
la DC calabrese si presenterà 
il 3 e il 4 giugno agli elettori 
sarà ancora una volta quello 
di sempre. L'obiettivo: rac
cattare voti con mance pro
messe, clientele ripresentan
do. anche per questa via. il 
volto di una vecchia Calabria 
sia uscita sconfitta dal voto 
del 20 giugno. 

Il « rinnovamento » demo
cristiano si chiama Accro-
glianò consigliere regionale di 
Rossano, uomo navigato ed 
esperto nel raccogliere con
sensi con tutti i metodi; Lu
dovico Ligato. anch'egll con
sigliere regionale di Reggio 
Ca'abria: Mario Laganà. con
sigliere - di amministrazione 
del Banco cV Napoli, a capo 
di una delle famiglie più po
tenti e chiacchierate della 
mocride. Solo all'ultimo mo
mento nella lista ha trovato 
posto il segretario regionale 
della CISL Galati mentre il 
ministro dei beni culturali 
Antonlozzi, impegnatissimo 
(come ha denunciato ieri 
l'Unità e poi in un comunica
to i giovani comunisti di Co
senza) a tessere una fittissi
ma rete di clientele anche 
sulla pelle dei giovani disoc
cupati della 285, avrà il nu
mero 3 della lista. 

Lo stesso posto e lo stesso 
numero cioè che Antoniozzi 
ricoprirà nelle elezioni euro
pee. Numero uno della DC 
sarà quindi l'ex ministro 
Riccardo Misasi. seuito a 
ruota da Ernesto Pucci. In 
lista, per l'ennesima volta, 
Guglielmo Nucci, candiòito e 
deputato dal 1948 mentre per 
il collegio senatoriale di Reg
gio Calabria è stato rispolve
rato quel Nello Vincelli già 
bocciato 4 anni fa nel colle
gio di Locri. Nel collegio di 
Palmi candidato sarà invece 
il generale Demetrio Crupi, 
anch'egll bocciato quattro 
anni fa alla Camera. 

Rinnovamento inesistente 
nelle liste socialiste dove ca
polista sarà Giacomo Mancini 
e dove già i due deputati u-
scenti, Principe e Frasca, fi
gurano secondo l'ordine alfa
betico e non invece 11 capo
lista. Bocciata la candidatura 
del segretario regionale della 
CGIL ZavettierL uomo vicino 
alla sinistra di Signorile, il 
PSI si presenta in Calabria 
con i vecchi uomini in lizza 
ò i decenni. Nei tre collegi 
senatoriali di Cosenza, ad e-
sempio. candidati sono Eboli, 
Loise e Gaetano Mancini, in 
corsa per il Senato dal 1968; 
ma. complessivamente, le li
ste del PSI appaiono impron
tate sulla gestione dell'esi
stente che ha tagliato fuori 
ogni Inizio, se pur minimo, 
di novità. 

Presentano liste in Calabria 
anche il PDUP (io testa sarà 
il segretario nazionale Lucio 
Magli), la nuova sinistra uni
ta (capolista il magistrato 
Luigi Saraceni) mentre alla 
Camera in tutti i 10 collegi 
senatoriali ha presentato 
candidati il «Partito popolare 
calabrese», composto da dis
sidenti democristiani capeg
giati dall'ex senatore e sinda
co di Lamezia Arturo Perugi
ni. 

C'è infine da segnalare, pur 
se la cosa riguarda la Sicilia, 
»a candidatura della DC. a 
Messina tei direttore della 
Gazzetta del Sud. il quotidia
no più diffuso in Calabria di 
oroprietà del senatore di 
democrazia nazionale Bonino. 
Nino Cala reo ha scritto ieri 
mattina un fondo In cui dà 
notizia della cosa in cui si 
annuncia che egli rimarrà di
rettore della Gazzetta del 
Sud «anche dopo II verdetto 
favorevole delle urne». Quan
ta sicurezza! 

Veltri 

Poche sorprese in Sardegna 

Tra risse e beghe 
conclusa (per ora) 
la corsa al posto 

A Nuoro, per il Senato, lo scudocrociato 
riconferma Ligios dopo un'aspra battaglia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si chiude con qualche sorpresa in Sardegna 
la fase della presentazione delle liste dei candidati per le ele
zioni politiche e per quelle europee. 

Rispettate in quasi tutti 1 partiti le previsioni della vigilia, 
confermato il mancato accordo tra 1 gruppi minori della si
nistra e il PSd'A, il « giallo » manco a dirlo riguarda la De
mocrazia cristiana. 

Nel collegio senatoriale di Nuoro, dopo lunghe e asprisslme 
polemiche, viene preeotato l'on. Ligios. Quella del senatore 
nuorese è una riconferma, visto che nello stesso collegio era 
già stato eletto nel 1976. Ma è stata una scelta tutt'altro che 
pacifica. 

L'on Ligios aveva rinunciato alla candidatura al Senato 
per scegliere quella per il Parlamento europeo. Subito si 
era accesa in casa democristiana una lotta arroventata per 
designare la successione. 

La disputa principale, a quanto pare, riguarda il presi
dente della SFIRS, Salvatore Murgia, candidato ufficiale del 
Comitato provinciale democristiano. Anzi il chiacchierato 
« boss » dell'istituto finanziario regionale veniva apertamente 
appoggiato da Dcnat Cattin e dall'ex sottosegretario CartH. 
Nonostante le protezioni dei due leaders forzaoovisti, Murgia 
è malamente caduto, dopo una lotta aspra tra gruppi e cor
renti che si è svolta senza esclusioni di colpi. 

Proprio per trovare una .soluzione che non scontentasse 
nessuno, era stata avanzata ia proposta di candidare nel 
collegio di Nuoro l'ex segretario generale della CISL, Luigi 
Macario. Fino all'altro ieri la candidatura del sindacalista ap-
appariva certa. Forse si è temuto che un candidato « conti
nentale » non favorisse l'affluenza aiìe urne di molti elettori 
democristiani. Ed ecco che in extremis si è tornati al punto 
di partenza: la riconferma del senatore Ligios. 

Ora il senatore sardo si troverà a concorrere sia per il 
Senato che p^r il Parlamento europeo: un «privilegio» che 
fra i de è riservato solo agli uomini dei massimi vertici del 
Partito. 

La situazione che si è creata e Nuoro è dunque sintoma
tica del caos e della disannonia che regna fra 1 democri
stiani sardi. I contrasti, infatti, non si fermano al capoluogo 
barbaricino. Nuove e violente polemiche 6ono scaturite anche 
per quel che riguarda la lista del candidati per la Camera' 
dei deputati. Data per scontata la designazione dell'ex mini
stro dell'Interno on. Francesco Cossiga come capolista, gli 
scontri si sono aperti per al primo ed il secondo posto nella 
lista dello scudocrociato. Alla fine l'hanno spuntata l'ex sot
tosegretario alla Pubblica istruzione on. Del Rio, e 11 capo 
della segreteria politica di Zaccagnini on. Pisanu. Anche 
questa è stata una scelta tutt'altro che facile. I due hanno 
dovuto superare la resistenza di Ariuccio Corta, di Mario 
Segni, del questore della Camera on. Mole, di Raffaele Gar-
zia e dell'ex assessore regionale all'agricoltura Contu, non
ché di altri espcnenti di rilievo della DC isolana, tutti rigo
rosamente sistemati in ordine alfabetico. 

Non resta che sottolineare ancora una volta le squallide 
manovre che si compicno fra i de sardi in tempo di elezioni. 
Tutti uniti quando c'è da rimandare o insabbiare l'attuazione 
delle lezgi votate dal Consiglio regionale, i dirigenti locali 
della DC mostrano aggressività e dinamismo solo quando 
si avvicinano le scadenze elettorali. Davvero un bel esempio 
di coerenza e correttezza politica. 

Genitori e amministratori in assemblea a Popoli 

Il nido c'è, ora bisogna 
farlo funzionare bene 

La discussione sul regolamento di gestione — L'apertura dol 
centro ottenuta dopo una lunga e tenace lotta della popola
zione al fianco del Comune — La partecipazione di tutti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Era colma fi
no all'inverosimile la gran
de sala soggiorno del lo
cali dell'asilo nido di Po
poli dove l'altro giorno si 
è svolta l'assemblea indet
ta dall 'amministrazione co
munale per discutere il re
golamento di gestione del 
nido con le famiglie, le or
ganizzazioni femminili e 
sindacali, i partit i , i con
sigli di circoscrizione, gli 
operatori socio-sanitari del
la zona, gli organi colle
giali della scuola, i citta
dini. 

Il regolamento, prepara
to dalla commissione ser
vizi sociali del comune, sa
rà deliberato nel prossimo 
consiglio comunale; la boz
za, complessa e addirittu
ra puntigliosa, quasi a non 
voler lasciar nulla al ca
so. l'ha illustrata dopo un 
cordiale saluto del sinda
co compagno Paolo Ciam-
pa. l'assessore alila sani tà 
e ai servizi sociali compa
gna Rita Zaino, di fronte 
ad una folla interessala 
e partecipe. L'assessore ha 
ricordato quanto l 'ammini
strazione. comunale ha già 
fatto e s ta facendo per 
assicurare ai bambini, e 
non loro a loro, le miglio
ri condizioni di sicurezza 
sociale, dalla scuola ma
terna alla medicina scola
stica. al consultorio fami
liare e tu t ta una serie di 
realizzazioni che un comu
ne piccolo, ma all'avan
guardia in questo set tore. 
ha avviato ricercando sem
pre la partecipazione dei 
cit tadini e operando scel
te coraggiose. 

L'asilo nido che t ra po
co sarà aperto è s ta to ot
tenuto con lotte ed è uno 
dei primi, costruiti coi be

nefici della legge n. 57. ad 
essere s ta to completato in 
tu t ta la regione. Le attrez
zature per l 'arredamento e 
il funzionamento arrive
ranno tra poche settima
ne; il personale necessa
rio (10 persone), sarà re
c lu ta to t rami te concorsi 
pubblici già indet t i ; il 1. 
luglio si apr i ranno le iscri
zioni. 

E' una sfida di volontà 
politica, di sensibilità so
ciale e di coraggio che il 
piccolo comune di Popoli 
rivolge alla regione Abruz
zo .;1 fine di sbloccare su
bito i miliardi di cui dh 
spone per gli asili nido. 

Il nido di Popoli è bel
lo. allegro, spazioso, co
strui to in modo altamen
te funzionale e in breve 
tempo. Le famiglie voglio
no che funzioni presto, ne 
hanno urgente bisogno ie 
mamme che lavorano nel 
locale ospedale. all'ACE di 

Sulmona, negli uffici, scuo 
le. negozi. 

Si è discusso su tu t to . 
sull 'orario di aper tura . \?, 
ret te, la vigilanza igienico 
sani tar ia , la qualità del 
personale, la gestione so
ciale. Elemento qualificali 
te. la gestione democrati
co del nido t rami te un 
comitato in cui i genitori 
superano il 5CV del mem
bri. Tut t i hanno avverti 
to che non sarà un compi
to facile far funzionare 
bene un servizio cosi deli 
cato. ma si e capito clic 
esso risponde ad esigenze 
profonde ed urgent i . Sia 
mo sicuri che a questo asi 
lo nido si dedicherà non 
solo una cura costante e 
vigile da pa r t e dell 'ammi 
nistrazlone comunale, ma 
anche 'la solidarietà e il 
contributo di tu t t i 1 citta
dini. 

Sandro Marinacci 

Interrogazione PCI all'ARS 
per garantire il voto ai 

pescatori di Mazara del Vallo 
PALERMO — Il diritto al vo
to deve essere garantito an
che per i lavoratori del ma
re. E Mazara del Vallo (Tra
pani) il comune siciliano che 
ospita la più grossa flotta 
peschereccia d'Italia, è uno 
degli esempi concreti dove 
il problema dell'esercizio del 
diritto di voto interessa di
verse centinaia di pescatori. 

E' noto come i pescatori 
mazaresi siano quasi in per
manènza impegnati nella lo
ro attività in mare aperto 
a centinaia di miglia dalla co
sta: le battute di pesca du
rano anche due settimane 
consecutive, con soltanto po
che ore di interruzione per 

I far rifornimento a terra. Per 
garantire ai pescatori di 
Mazara il diritto al voto, 
sia per le elezioni politiche, 
sia per !e europee, il gruppo 
parlamentare comunista al
l'ARS ha sollecitato con una 
interrogazione rivolta al pre
sidente della regione ed al
l'assessore alla pesca (primo 
firmatario il compagno on. 
Vizzini) misure concrete. . 

Viene proposta la convoca
zione di un incontro tra i 
sindacati e le associazioni ar
matoriali per concordare il 
rientro di tutta la flotta in 
coincidenza delle due gior
nate elettorali. 

Documento dell'ARCI, Federazione circolo del cinema, PCI e PSI per il teatro di Reggio Calabria 

Una nuova gestione, e subito, per il «Cilea» 
Manovre, soprattutto nella DC, per favorire la ditta SAR che non ha ancora ricevuto la richie
sta di disdetta del contratto dal Comune e che ha portato alla decadenza la istituzione culturale 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Ritor
na di estrema attualità l'im
pegno assunto, negli anni scor
si. da tutte le forze politi
che e democratiche e dalle 
associazioni culturali per re
stituire il teatro comunale 
e Francesco Cilea » alla sua 
funzione di importante stru
mento pubblico di promozione 
culturale. La lunga gestione 
privata della società SAR di 
Montesano ha notevolmente 
contribuito al declassamento 
del teatro portandolo fino al 
ruolo di cinema di periferia, 
all'invecchiamento delle sue 
strutture tecniche (basti pen
sare che l'impianto di aria 
condizionata non è stato mai 
adoperato) ed artistiche (qua
si inesistenti). 

Da molti anni, l'amministra

zione comunale e. per essa il 
consigliere delegato, il socia
lista Giuseppe Romeo, non ha 
mosso alcun dito per estro
mettere la gestione privata, 
scaduta da tempo; anzi, nel 
frattempo, sono aumentate le 
manovre, soprattutto nella 
Democrazia cristiana per di
lazionare la soluzione della 
vicenda favorendo, sfacciata
mente. la ditta SAR nei cui 
confronti, ancora oggi, non è 
stata lanciata alcuna richie
sta di disdetta del confratio, 
già scaduto. C'è. dunque, il 
rischio di una tacita ricon
ferma del vecchio contratto-
capestro e del perpetuarsi 
dei metodi clientelari. 

Proprio per contrastare 
questo. l'ARCI, la Federazio
ne circolo del cinema. le fe
derazioni provinciali del PCI 
e del PSI hanno chiesto — 

con un documento comune — 
che. nella prossima riunione 
del Consiglio comunale, ven
ga inserita la questione del 
teatro comunale al fine di 
« formalizzare la disdetta al
la società privata SAR: un 

I eventuale ritardo o inadem
pienza di tale atto conferme-

J rebbe. senza lasciare ulteria-
| ri dubbi, gravi responsabili-
I tà » da parte di quelle forze 
j che vogliono lasciare immu-

tate situazioni di privilegio e 
j di malcostume. La giunta di 
; centro sinistra, che. da tem-
! pò ha imboccato la china del-
j l'involuzione e del conserva-
j turismo, non può fare finta 
j di niente: le responsabilità 

giuridiche, culturali e politi-
j che che stanno dietro la que-
j stione del teatro comunale 
| saranno denunciate con la ne-
i cessaria forza ed in tutte le 

sedi competenti dai partiti e 
dalie organizzazioni culturali 
democratiche. 

Le richieste dell'ARCI. del
la FGCI. del PCI e del PSI 
tendono « a far divenire il 
teatro comunale un punto di 
riferimento culturale apeno 
a tutta la cittadinanza; a da
re contenuti reali alia strut
tura teatrale in rapporto al
le forze culturali, politiche. 
sindacali, alla partecipazione 
democratica ed all'associazio
nismo; a fare assolvere al 
teatro il ruolo di centro di 
promozione culturale sul ter
ritorio, sviluppando tutte quel
le presenze di produzione e 
di ricerca dei vari campi del
lo spettacolo e della comuni
cazione sociale; a fare assu
mere al teatro importanza e 
rilevanza regionale e nazio 
naie (in questi anni è stato 

declassato da teatro di tra
dizioni) collegandolo alle pro
poste di nuova organizzazione 
dello spettacolo in Italia (co
me ad esempio il Consorzio 
teatrale della Calabria): a 
mettere a disposi/ione tutte 
le strutture teatrali per una 
programmazione artistica per 
la città da decentrare sull'in-

! tero territorio secondo una 
nuova e più organica utiliz
zazione di tutte le strutture 
culturali cittadine, facendo 
assumere, cosi, al teatro cri
teri di polifunzionalità che 
assicureranno nella città eli 
Reggio Calabria una vera 
svolta culturale e civile nel
le attività musicali, teatrali. 
cinematografiche e negli al
tri settori della comunica

zione ». 
Enzo Lacaria 

A Potenza un'indagine degli studenti del liceo Quinto Orazio Fiacco 

In fabbrica, a scuola di «realtà sociale» 
Sul tema « processo di industrializzazione nel Mezzogiorno: produzione, occupazione e cultura del Potentino » 
una serie di incontri con gli operai - Il 70 % dei dipen denti If altractor è di estrazione artigiana o contadina 

Filippc 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « In fabbrica 
le capacità soggettive non 
vengono valorizzate e svilup
pate, esiste cioè uno spreco 
del sapere operaio » E* il pa
rere di un lavoratore della 
Chimica Montedison di Po
tenza, parere raccolto con al
tre decine e decine dagli stu
denti del Liceo Classico Quin
to Orazio Fiacco del capo
luogo in un'inchiesta su « pro
cesso di industrializzazione 
nel Mezzogiorno: produzione, 
occupazione e cultura nel po
tentino ». I risultati sono sta
ti presentati in un'assemblea 
pubblica. 

L'indagine è stata condot
ta con il metodo dell'Intervi
sta lasciando i banchi di scuo
la e la cultura tradizionale 
ed entrando nelle fabbriche 
del nucleo industriale di Po
tenza. Ne è venuto fuori 
uno studio interessantissimo 
da cui emerge la realtà socia
le e culturale della giovane 
classe operaia lucana. Innan
zitutto. il lavoro degli stu
denti, mette in luce come la 
caratteristica fondamentale 
dell'industrializzazione è nel 
Mezzogiorno l'assistenza. 

Alla Ponteggi Dalmlne (185 
unità) gli studenti hanno re
gistrato un dibattito tra diri
genti e consiglio di fabbrica: 

qualche dirigente sostiene 
che l'industrializzazione del 
Mezzogiorno non è stata «na
turale», non ha rispettato il 
tessuto culturale meridionale 
ma è avvenuto su spinte so
ciali e su iniziative politi
che non del tutto adeguate 
al compito. 

Alcuni rappresentanti del 
CdP hanno detto che « è sot
to gli occhi di tutti nella zo
na industriale il sorgere "di 
capannoni adibiti a magaz
zini. su cui si elevano abita
zioni ». che dovevano fare 
produzione e assumere lavo
ratori produttivi e Invece « si 
sono elargiti soldi che hanno 
finito per essere In parte In
tascati ». comunque ai soci 
dellISVEIMER non sono cor
risposti i posti di lavoro pro
messi. Ancora il criterio di 
assunzione clientelare. 

« Sono entrato attraverso i 
soliti giri che si fanno in 
Italia » ha detto senza peli 
sulla lingua facendo nomi e 
cognomi un operaio della si
derurgica lucana. L'improvvi
sazione del quadro manageria
le: sempre alla Ponteggi Dal
mlne. riguardo al problema 
dell'industrializzazione del 
Mezzogiorno, un dirigente ha 
sostenuto che la crisi « della 
più parte dell'industrie del 
sud è dovuta alla mancanza 
di un tessuto economico, so

ciale e culturale adeguato. In 
quanto nel settentrione nel 
nucleo familiare si respira 
cultura industriale, da noi 
nel nucleo familiare si è 
sempre respirata cultura arti
gianale, umanistica, agricola». 

Oppure l'esempio più cal
zante sulla figura del picco
lo imprenditore viene dalla 
scheda ricavata dall'indagine 
svolta sulla Magneti Marel-
li (ex Rabotti) dove la tra
fila del proprietario (dall'ac
cumulazione commerciale, al
la piccolissima industria, al
l'azienda medio-piccola) ser
ve di pari passo ia politica 
generale dello Stato. Ma tor
nando alla figura sociale del
l'operaio i dati dellltaltractor 
sud sono abbastanza signifi
cativi: il 70Cé è di estrazio
ne artigiana e contadina e la 
professionalità — almeno al
l'inizio — è piuttosto scarsa. 

Sul grado di sindacalizza-
zione e sui rapporti operai-
sindacato di fabbrica, gli stu
denti del liceo classico han
no raccolto pareri contrastan
ti: da una parte ci sono ope
rai entrati a far parte della 
FLM nazionale o a dirigere 
le confederazioni provinciali, 
dall'altra alcuni giovanissimi 
non sono soddisfatti del la
voro dei CDF. Fra le donne 
intervistate, il nucleo mag
giore - lavora alla Chimica 

Montedison ESLON. Il lavo^ 
ro è visto come un peso so
prattutto per le operaie che 
soffrono la pendolarità — co
me hanno risposto — « lo 
stare lontane da casa ». « l'es
sere preoccupate dei bambi
ni e del doppio lavoro fab
brica-casa ». 

Nel corso dell'assemblea I 
giovani del liceo classico che. 
con i docenti e genitori han
no costituito un centro studi 
sulla questione meridionale, 
non hanno tratto conclusioni 
dal lavoro svolto, ma solo 
aperto una discussione par
tendo da alcuni interrogati
vi: come si rafforza il mondo 
della scuola di fronte alla 
disoccupazione crescente, co- | 
me realizzare un contatto du
raturo tra i giovani delle 
scuole e il mondo del lavoro. 
« Le soluzioni non sono pron
te a tavolino. 

Noi pensiamo — hanno det
to l giovani nell'assemblea — 
che non si possa sfuggire al
la necessità di passare attra
verso esperienze concrete per 
imparare a leggere la realtà 
sociale, economica, culturale 
del mondo che ci circonda. 
Tuttavia, l'aspetto più rile
vante del lavoro svolto dal 
centro studi del liceo classi
co è inteso rhe il processo di 
industrializzazione con tutti 
i suoi limiti e i suoi proble

mi aperti, ha nella forma
zione culturale e delia classe 
operaia. « Il rischio che si 
corre oggi — ha detto il com
pagno on. Nino Calice inter
venendo all'assemblea — è 
che il resto del Mezzogiorno 
si « napoletanizzi ». 

Per evitarlo occorre anche 
in Basilicata una operazio
ne democratica che comporta 
la formazione di un nuovo 
blocco sociale dei contadini. 
lavoratori, piccoli imprendi
tori. disoccupati, forze Intel
lettuali, espellendo da esso 
quelle che sono da espellere. 

Arturo Giglio 

Comizi elettorali 
in Calabria 

CATANZARO — Il PCI apri
rà domani, sabato, la campa
gna elettorale a Cosenza con 
una manifestazione, al cinema 
Citrigno (ore 15,30) con i com
pagni Franco Ambrogio e Ste
fano Rodotà. A Reggio Cala
bria manifestazione con il 
compagno Achille Occhietto 
mentre a Crotone domenica è 
previsto un comizio del com
pagno Armando Cossutta. 


